Parrocchia Regina Pacis – Gela
“Sarà come un albero piantato lungo corsi d’acqua”

Preghiera iniziale
Signore, facci capire

che sei tu che ci chiami nella Chiesa,

che non è per caso che ci troviamo qui,

che tu hai bisogno di noi, che a tutti noi affidi un compito,

e che a nessuno è più lecito rimanere solo a guardare.

Signore, dacci la consapevolezza

che è giunto il tempo di alzarci,

di rimboccarci le maniche, di dire “dipende da me”.

Facci diventare membra vive di questa Chiesa

e liberaci dalla rassegnazione e dal pessimismo,

dal fatalismo e dal disfattismo.

Donaci la fede nella tua chiamata

e rendici strumenti della tua missione nel mondo. 
Amen.

Dalla lettera ai Romani (12, 3-13)
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giusta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri.

Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 1

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi:

ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,

né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.

Dal Vangelo di Matteo (5, 13-16)
Voi siete il sale della terra;  ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo ; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

Se dobbiamo vivere la fede e incarnare la parola, non conteremo su di noi, ma sulla nostra seconda nascita che ci ha resi nuove creature, confermate dallo Spirito. Forza e vitalità ci verrà soprattutto dall’Eucaristia che, radunandoci nella carità, ci sostiene nell’impegno di testimoni di Cristo, innamorati fino al martirio. E’ dal fonte battesimale e dall’assemblea eucaristica che ti viene garantita una vita mirabilmente feconda, una esistenza evangelicamente creativa nel mondo e nella storia. (C.A. pag 246) 

Riflessione e dialogo

Preghiera finale
Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede nella nostra vita quotidiana.

Fa' che le nostre parrocchie imparino a cambiare il loro stile di vita

per essere "presenti" nel territorio dove tu le hai inviate

come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo

per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.

Fa' che le nostre parrocchie diventino  luce che non si nasconde

ma che rischiara le tenebre dell'egoismo

e della chiusura nel privato che caratterizzano la nostra epoca ;

sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri

e che riempia di senso la convivenza umana della nostra città. 
Amen.

